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20 marzo 2002
FINANZE E ECONOMIA
Approvazione del progetto e preventivo per la costruzione dell'azienda agricola isolata del signor Daniele Corti, nel Comune di Capriasca, sezione di Vaglio, località "Brivio" e stanziamento del relativo sussidio

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo, per approvazione e sussidiamento, il progetto e preventivo per la costruzione dell'azienda agricola isolata (stalla e abitazione) del signor Daniele Corti, nel Comune di Capriasca, Monti di Vaglio, il cui preventivo complessivo ammonta a fr. 1'470'000.--.

I.
INTRODUZIONE

I nuovi orientamenti della politica agraria a livello nazionale impongono alle varie aziende un riesame delle loro strutture in particolare per quanto riguarda la compatibilità con le esigenze in materia di protezione degli animali e di protezione delle acque.

La mancata osservanza di dette norme avrebbe conseguenze sensibili sui pagamenti diretti, fonte determinante per la sopravvivenza delle singole aziende, che potrebbero subire riduzioni o essere addirittura soppressi.

La nuova tendenza che prevede il graduale passaggio dell'agricoltura da una gestione assistita a un'auto gestione (cfr. Messaggio 5125 sul disegno di nuova legge sull'agricoltura) impone una razionalizzazione spinta delle strutture che permetta di ridurre i costi di gestione. 

Nell'ambito di queste riflessioni devono pure essere vagliate le possibilità di potenziamento dell'azienda usufruendo delle superfici foraggere lasciate libere dalle aziende che per vari motivi cessano la loro attività.

Il progetto proposto prevede la razionalizzazione di tutta l'azienda, concentrando in un unico edificio tutti gli spazi necessari per gli animali (bovini e caprini) e per il contadino. L'introduzione del sistema di stabulazione libera per la gestione di tutto il bestiame, permette di adottare soluzioni costruttive semplici, con sensibili riduzioni dei costi, senza influire sulla funzionalità delle nuove strutture.

II.
DESCRIZIONE DELL'OPERA

1.
Generalità

Il signor Daniele Corti, nato nel 1971, è sposato, abita a Tesserete, in una casa in affitto, assieme ai genitori, anche loro attivi nell'azienda.

Ha frequentato l'istituto agrario cantonale di Mezzana dove si è diplomato nel 1991, in seguito ha conseguito il diploma di casearia frequentando corsi speciali. Ha pure frequentato dei corsi di conduzione e di contabilità aziendale.

E' sempre stato attivo nell'azienda paterna che ha rilevato all'inizio del 2002.

2.
Strutture attuali

L'azienda comprende:

· una stalla, per la stabulazione delle vacche, a Lelgio, Comune di Capriasca, Sezione di Tesserete, di proprietà della Regione Valli di Lugano;

· alcune piccole stalle in affitto, per la stabulazione delle capre; 

3.
Superficie foraggiera

La superficie foraggiera dell'azienda gestita dal signor Corti, comprende 25.25 ha di terreno di cui 0.9 ha in proprietà, il resto in affitto.

4.
Necessità di razionalizzare l'azienda

L'azienda è impostata sull'allevamento di vacche da latte e capre, con produzione e vendita di formaggini e in parte di burro, formaggelle e formaggio dell'Alpe. Il resto della produzione è impiegato per l'ingrasso di vitelli e capretti.

Nel periodo invernale il bestiame, dall'inizio di novembre a metà maggio, è stabulato nella stalla in affitto a Lelgio, mentre le capre sono stabulate in altre piccole stalle in affitto. 

Tutta la mandria, poi, sale sull'Alpe S. Maria di Gola di Lago, del Patriziato di Camignolo e parte delle vacche, sull'Alpe Moschera del Patriziato di Sala Capriasca, fino alla fine di settembre. Con l'affitto degli Alpi, l'agricoltore beneficia di due contingenti lattieri, rispettivamente di 16'150 Kg per S. Maria e 17'100 Kg per Moschera. Durante il mese d'ottobre, prima del rientro nelle stalle, sono pascolate le superfici dei monti circostanti.

La stalla a Lelgio non è più conforme alle normative vigenti in materia di protezione degli animali e delle acque. Una sua ristrutturazione è problematica per un'azienda di queste dimensioni (245 capi in totale). Il proprietario della stalla (Regione Valli di Lugano) inoltre, non ha intenzione di effettuare i necessari interventi, senza i quali non sarà più possibile continuare a ricoverare il bestiame. Inoltre la stabulazione del bestiame minuto in diverse altre piccole stalle, discoste fra di loro, non permette un'organizzazione ottimale ed efficiente del lavoro.

L'intervento previsto è una premessa indispensabile per la continuazione dell'Azienda Corti e costituisce una garanzia per il carico degli Alpi della regione. La concentrazione di tutta l'attività in un sol luogo in proprietà, compresa l'abitazione, costituisce la soluzione ottimale che permetterà di svolgere in un raggio ristretto tutte le attività aziendali e famigliari.

L'azienda Corti riveste un'importanza vitale per l'alpe S. Maria  di Gola di Lago e viceversa. A questo scopo il Patriziato di Camignolo sta ristrutturando il caseificio e l'impianto per la mungitura per permettere una continuità sicura del carico e una garanzia sulla qualità dei prodotti, in buona parte smerciati direttamente sull'alpe. 

5.
Progetto della nuova azienda

5.1
Ubicazione

La nuova stalla è prevista in zona agricola, sui Monti di Vaglio, ad un'altitudine di ca. 720 m s/m. Il mappale è confinante con la strada consortile Gola di Lago - Tesserete. 

5.2
Dimensionamento

La stalla è dimensionata per un totale di 245 capi di bestiame così suddiviso:


No
UBG posto
UBG foraggio

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
vacche
30
30.0
30.0

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
box parto

1

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
toro
1
1.0
1.0

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
vitelli ingrasso
20
8.0
5.0

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
capre
80
16.00
13.6

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
capretti
100
2.00



SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
rimonta
10
1.7
1.7

SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \h
becchi
    4
0.8
0.8

totale
245
60.5
52.10

UBG = unità di bestiame grosso

Il volume totale del deposito fieno è di 1070 mc, più 315 mc per la paglia e 90 mc di silo trincea per il mais. Il volume utile della fossa per il colaticcio è di 630 mc.

5.3
Tipo di costruzione

La nuova costruzione permetterà il cambiamento del tipo di stabulazione dei bovini da fissa a libera, con gli indubbi vantaggi tecnici ed economici che ne derivano. La stalla è stata progettata secondo i criteri che s'improntano su soluzioni tecniche atte a ridurre, nel limite del possibile, i costi di costruzione e nello stesso tempo a garantire la massima funzionalità.

Il progetto prevede una costruzione a due livelli comprendenti:

· un piano terreno, 

· un piano rialzato sopra la stalla dei bovini, 

· un soppalco sopra la stalla delle capre.

al piano terreno sono situate:

· la stalla a stabulazione libera con cuccette di riposo, corridoi di servizio (con lame meccaniche per l'evacuazione del letame) e di foraggiamento, per 30 vacche, un recinto per 20 vitelli d'ingrasso, un recinto per 10 vitelli fino a due settimane, un recinto per il toro e uno per il parto,

· sul lato opposto del corridoio di foraggiamento, recinti per la stabulazione libera a lettiera profonda di 80 capre, 10 capre rimonta, capretti e 4 riproduttori,

· sala di mungitura,

· locale latte + caseificio,

· servizio con doccia WC e guardaroba,

· lavanderia,

· locale attrezzi,

· portico,

· atrio e scala di collegamento al piano superiore,

al piano rialzato:

· fienile con impianto di ventilazione,

· fienile per fieno imballato,

· abitazione comprendente il soggiorno, la cucina, tre camere, un ufficio, il bagno con servizio doccia-WC e una terrazza,

sul soppalco:

· deposito paglia,

all'esterno:

· lato est, piazzali d'esercizio per vacche e toro e tettoia per le macchine agricole,

· lato nord, piazzale d'esercizio vitelli e spazio adibito al deposito esterno delle rotoballe,

· lato sud-ovest, silo trincea in elementi prefabbricati.

La fossa del colaticcio è prevista sotto la stalla delle vacche e vitelli d'allevamento.

Principali materiali di costruzione:

· calcestruzzo armato per fondazioni, solette, pavimenti, muri al piano terreno, fossa colaticcio;

· ferro zincato per pilastri e travi portanti del tetto;

· legno lamellare e legno massiccio per il telaio delle pareti, il soppalco e l'orditura del tetto;

· tavole di legno per il rivestimento delle pareti;

· lastre di tipo Eternit per la copertura del tetto;

· pareti dell'appartamento in mattoni intonacati, quelle perimetrali in doppia muratura con isolante interno.

6.
Preventivo di spesa

Il preventivo di spesa ammonta a fr. 1’470'000.--, così suddiviso:

  1.
STALLA
fr.
475'500.--

  2.
FIENILI + DEPOSITO PAGLIA
fr.
172'600.--

  3.
RIMESSA MACCHINE AGRICOLE
fr.
32'900.--

  4.
FOSSA COLATICCIO
fr.
144'300.--

  5.
SILO TRINCEA
fr.
12'000.--

  6.
ABITAZIONE
fr.
257'500.--
  7.
LAVORI ESTERNI
fr.
61'500.--

  8.
RACCORDO ALLE INFRASTRUTTURE PRIMARIE
fr.
55'800.--
  9.
ONORARI
fr.
154'100.--

10
IVA (7.6%)
fr.
103'800.--
TOTALE PREVENTIVO DI SPESA 
fr.
1'470'000.--

Nel preventivo totale sono compresi costi supplementari dovuti a:

ALLACCIAMENTI ALLE INFRASTRUTTURE PRIMARIE

Raccordi d'approvvigionamento energia elettrica e acqua,
fr. 
60'000.--

COSTI PER ACCESSI ALL'AZIENDA

La forte pendenza del terreno crea la necessità

di eseguire delle rampe d'accesso all'azienda per 

i veicoli agricoli pesanti e causa un supplemento 

dei costi di costruzione, compreso onorari e IVA, di
fr.
50'000.--

MAGGIOR COSTI PER IL TRASPORTO E L'ALTITUDINE


Il costo supplementare per il trasporto del materiale e della 

manodopera per il cantiere dovuto alla distanza dai centri 

di fornitura e ai supplementi per il rinforzo delle strutture dovuto

all'altitudine (neve) è valutato in
fr.
70'000.--
TOTALE COSTI SUPPLEMENTARI 
fr.
180'000.--
I costi riferiti alle UBG e al mc sono così riassunti:

Stalla:

· costo totale parte agricola (senza abitazione), per UBG
17'190.--
fr./UBG

· costo per UBG dedotti i costi supplementari
14'620.--
fr./UBG

· costo al mc dedotto costi supplementari (volume: 5'875 mc/SIA)
146.--
fr./mc

· volume costruito per UBG
100
mc/UBG

Abitazione:

· costo al mc dell'abitazione (800 mc), comprensiva di

relativo onorario, IVA e quota allacciamenti infrastrutture
400.--
fr./mc

7.
Finanziamento dell'opera

L'opera proposta potrà beneficiare dei contributi federali, secondo l'ordinanza federale sui miglioramenti strutturali nell'agricoltura.

Secondo i dispositivi in materia d'aiuto agli investimenti in agricoltura, il contributo federale forfetario per la costruzione in oggetto (esclusa l'abitazione), ammonta a fr. 215'400.--. 

Il credito d'investimento senza interessi a fr. 324'000.-- .

Da parte nostra si propone un sussidiamento a corpo della stalla e abitazione, nei limiti massimi previsti dalla Legge, ossia il 40% di fr. 1’260'000.--, pari a fr. 504'000.--.

Il finanziamento può essere così riassunto:

Costo totale
fr.
1'470'000.--

· sussidio cantonale 
fr.
504'000.--

· sussidio federale.
fr.
215'400.--
fr.
719'400.--

· prestito bancario
fr.
376'000.--
· capitale proprio (lavori eseguiti dal proprietario e mezzi propri)
fr.
50'600.--

· prestito senza interessi (CAI)
fr.
324'000.--

Totale 
fr.
1'470'000.--
L'onere annuo a carico dell'agricoltore per ammortamento e interessi ammonta a:

Interessi e ammortamento 

· del prestito bancario (fr. 376'000.--; 4% int. + 2% amm.):
fr.
22'560.--

· del CAI (in 20 anni)
fr.
16'200.--
Totale onere annuo 
fr.
38'760.--
In base al "budget" aziendale, allestito dall'Ufficio consulenza agricola, risulta un disponibile per nuovi investimenti di circa fr. 60'000.--. Ne consegue che dal punto di vista economico, l'investimento previsto per la nuova azienda risulta sostenibile. 

III.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

La proposta di sussidiamento del presente messaggio, corrisponde a quanto previsto nelle linee direttive e nel piano finanziario 2000-2003 al settore 561.1 (Contributi per edilizia rurale) WBS 818 50

Il decreto legislativo annesso al presente messaggio non provoca aumenti né di personale né delle spese per la gestione corrente. Esso non provoca neppure oneri per il comune interessato.

IV.
CONCLUSIONI

Il richiedente possiede i requisiti per beneficiare degli aiuti dello Stato, concessi in base alla Legge sulla salvaguardia e il promovimento dell'agricoltura dell'11 novembre 1982.

L'opera proposta, oltre ad essere una premessa fondamentale per la continuazione dell'azienda interessata, riveste una notevole importanza per il consolidamento dell'attività agricola della regione interessata e in particolare nel Comune di Capriasca.

Vi invitiamo pertanto a voler dare la vostra approvazione all'annesso decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l'approvazione del progetto e preventivo per la costruzione dell'azienda agricola isolata del signor Daniele Corti, nel Comune di Capriasca, Sezione di Vaglio, località "Brivio" e lo stanziamento del relativo sussidio

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 20 marzo 2002 n. 5222 del Consiglio di Stato,

decreta:
Articolo 1

È approvato il progetto per la costruzione dell'azienda agricola isolata del signor Daniele Corti, nel Comune di Capriasca, Sezione di Vaglio, il cui preventivo totale ammonta a fr. 1'470'000.--.

Articolo 2

Al signor Daniele Corti, Tesserete, è accordato, sull'importo riconosciuto di 
fr. 1’260'000.-- un sussidio a corpo massimo di fr. 504'000.--. Se l'importo di liquidazione dovesse risultare inferiore al preventivo sussidiato, il sussidio cantonale sarà proporzionalmente ridotto.

Articolo 3

Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione bonifiche e catasto.

Articolo 4

Il sussidio è vincolato alle condizioni previste dalla Legge sulla salvaguardia e il promovimento dell'agricoltura dell'11 novembre 1982 e relativo Regolamento.

Articolo 5

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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